
OPEN LETTER TO POPE FRANCIS  

From survivors of clergy and religious child sexual abuse                 

in the Catholic Church of Aotearoa New Zealand  

    
P.O. Box 40 812, Upper Hutt 5140, NEW ZEALAND 
 aotearoa-newzealand@snapnetwork.org    +64 223440496 

 

A Sua Santità Francesco 

Casa Santa Marta 

00120 Città del Vaticano 

 

Santità, tēnā koe! 
 

Un caloroso saluto da Aotearoa Nuova Zelanda.  

 

Le abbiamo scritto il 2 settembre 2022 – copia della lettera allegata. 

 

Abbiamo espresso la nostra preoccupazione per il fatto che alle vittime e ai sopravvissuti di abusi 

sessuali su minori da parte di sacerdoti e religiosi nella Chiesa cattolica neozelandese venga negata la 

giustizia da parte dei vescovi e leader congregazionali della sua Chiesa. 

 

Le abbiamo reso noto del continuo insabbiamento e della negazione di denunce credibili di abusi 

clericali e aggressioni sessuali su minori attraverso un processo segreto di risarcimento ‘A Path to 

Healing / Te Houhanga Rongo.’ 
 

Abbiamo chiesto se potrebbe istruire i suoi vescovi e leader delle congregazioni religiose in Nuova 

Zelanda per avviare un audit urgente, indipendente, trasparente ed esterno dal loro sistema di 

risarcimento e salvaguardia. 

 

Siamo dispiaciuti di non aver avuto la cortesia di una risposta o di un riscontro alla nostra lettera. 

 

Sebbene siamo contenti che tale audit possa procedere, purtroppo nel frattempo la situazione è 

peggiorata a causa delle continue smentite a queste denunce evidenti dei nostri sopravvissuti da parte 

di un processo che resta all’interno della massima segretezza.  
 

Pertanto, nella Chiesa cattolica neozelandese vittime e sopravvissuti rimangono senza giustizia e 

guarigione. Gli abusatori rimangono nel ministero. I bambini rimangono a rischio e la sua Chiesa 

continua a essere screditata da un sistema così ingiusto. 

 

Da qui la nostra Lettera Aperta nella speranza che ci possa ascoltare e costringere i leader della sua 

Chiesa in Nuova Zelanda a rispettare i suoi appelli all’apertura e alla trasparenza, e cambiare il loro 

sistema deplorevole che permette questo abuso, insabbiamento, segretezza e negazione. 

 

Cordiali saluti, 

 

SNAP Aotearoa 

Wellington, Nuova Zelanda 

il 27 marzo 2023 
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Wellington, New Zealand 

27 March 2023 

His Holiness Pope Francis 

Casa Santa Marta 

00120 Vatican City State 

 

 

Your Holiness, tēnā koe! 

 

Warm greetings from Aotearoa New Zealand. 

 

We wrote to you on 2 September 2022 – copy of letter attached.  

 

We expressed our concerns about victims and survivors of clerical and religious child sexual assault in 

the New Zealand Catholic Church being denied justice by the Bishops and Congregational Leaders of 

your Church. 

 

We informed you of ongoing coverup and denial of credible complaints of clerical abuse and child 

sexual assault through a secretive A Path to Healing/ Te Houhanga Rongo redress process. 

 

We asked if you would instruct your bishops and congregational leaders in New Zealand to initiate an 

urgent, independent, transparent, and external audit of their redress and safeguarding system.  

 

We are disappointed to not have had the courtesy of a reply or acknowledgement of our letter. 

 

While we are pleased this audit might proceed, unfortunately, in the meantime the situation has 

worsened due to the continued denials of evident claims by survivors on account of a process that 

remains in the strictest secrecy. 

 

As a result, in the New Zealand Catholic Church victims and survivors remain without justice and 

healing. Abusers remain in ministry. Children remain at risk and your Church continues to be brought 

into disrepute by such an unjust system. 

 

Hence, our Open Letter in the hope that you will hear us and compel the leaders of your Church in New 

Zealand to respect your calls for openness and transparency, and change their deplorable system that 

permits this abuse, coverup, secrecy and denial. 

 

Sincerely,  

 

SNAP Aotearoa 


